
 

 

 

 

 

 

 

I dati della giornata, sono 1578 i contagi complessivi in ASL 3 che si sommano a quelli 538 in 
ASL4. Non si registrano nuovi decessi né negli ospedali e nemmeno nei centri Servizi. Sono 1973 i 
soggetti in isolamento domiciliare, erano ben 4409 il 3 aprile, più del doppio. 

aggiornamento sabato 18.04 ore 8.00 - variazioni a venerdì 17.04 ore 8.00 

PROVINCIA TOT CASI            
oggi     -     ieri incremento  CASI POSITIVI              

oggi     -       ieri diff DECESSI GUARITI 

Padova 3633 3591 42 2110 2252 -142 194 1329 
Treviso 2300 2237 63 1497 1577 -80 197 606 
Venezia 2116 2096 20 1125 1124 1 153 838 
Verona 3880 3805 75 3006 3017 -11 292 582 
Vicenza 2296 2200 96 1585 1526 59 143 568 
Belluno 835 807 28 664 653 11 49 122 
Rovigo 306 301 5 217 213 4 21 68 

Altre regioni 267 266 1 182 186 -4 9 76 
da assegnare 59 71 -12 58 71 -13 1 0 
TOTALE REGIONE 15692 15374 318 10444 10619 -175 1059 4189 
 

Prosegue il trend in riduzione anche sui ricoveri, ora sono 22 i pazienti ospitati in terapia intensiva, 
ricordiamo che a inizio del mese di aprile erano ben 46. In realtà i pazienti negativizzati sono 
anche di più, ma nella tabella della Regione 
vengono ricompresi tutti coloro che sono 
ricoverati per Covid. Sono ricoverati 82 pazienti 
con positività:  
AREE COVID - totale 71 pazienti, 7 a Mestre, 7 
a Venezia, 57 a Dolo 
TERAPIA INTENSIVA - totale 11 pazienti 5 a 
Mestre 2 a Venezia e a 4 Dolo 
I numeri quindi non possono coincidere con la 
tabella regionale che ricomprende i ricoverati complessivi che sono 118 nelle aree Covid degli 
ospedali pubblici. Questa riduzione dei numeri modifica l’approccio all’assistenza, a partire 
dall’utilizzo dei DPI, ma noi insistiamo nel tenere sempre alto il livello di attenzione e protezione 
nei confronti dei lavoratori più esposti. 

Nel dettaglio di quanto discusso oggi: 

1. dovrebbe concludersi entro martedì 21 lo SCREENING DEI TAMPONI al personale 
dipendente, poi si procederà alla “fase due”, nella quale insistiamo ancora una volta nel 
ricomprendere il personale dell’Assistenza Domiciliare dei Comuni, particolarmente esposto 
e troppo spesso dimenticato, che per la specificità della loro attività, rischia di essere un 
pericoloso veicolo di contagio. 

2. è intervenuto il Direttore del Dipartimento di Salute Mentale Dr.De Rossi che ci relaziona 
sulla situazione riferita ai SERVIZI PSICHIATRICI DELL’ULSS. Ci viene ricordato che il 
paziente psichiatrico che ha un’aspettativa di vita di 20 anni di meno, è stato individuato tra 
le categorie a rischio dall’ISS, e pertanto è stato definito un protocollo aziendale, reperibile 
in qualiware, che viene costantemente aggiornato, per la gestione del paziente sia in 
ospedale che nel territorio facendo riferimento a studi epidemiologici nazionali. Nelle 
diverse realtà: 
- SPDC - viene fatta particolare attenzione alle norme di sicurezza, vengono fatte usare 
mascherine ai pazienti, chi ha sintomi sta in camera, pranzi e cene organizzati in più turni, 
sospese le attività riabilitative di gruppo e ridotte le riunioni di equipe operative. Sono state 
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bloccate le uscite e ridotte le entrate dei familiari. In caso ci sia la necessità di gestire un 
paziente positivo in reparto, se non prevale la patologia psichiatrica si seguono i percorsi 
dell’area Covid, in caso contrario se non collaborante, si è convenuto di trasferire il paziente 
a Mestre dove c’è una stanza filtro a pressione negativa, ma fino ad ora non è stato 
necessario.  
- TERRITORIO - chiuse le attività semiresidenziali nei Centri Diurni sulla base delle 
indicazioni regionali, mantenendo delle attività da remoto per monitorare i pazienti. Sono 
rimasti regolarmente aperti i CSM, a parte il sabato mattina, farmaci distribuiti già da 
venerdì. È stato avviato un progetto in smart-working promosso dalla Regione che 
coinvolge 17 operatori del comparto che contattano frequentemente gli utenti. 
- è stata avviata anche un’importante attività di supporto di intervento psicologico e 
psichiatrico che va in continuità con gli sportelli creati dalla psicologia clinica per i 
dipendenti, con contatti telefonici che possono prevedere l’avvio di percorsi specifici, già 
utilizzati in situazioni emergenziali in passato. 

3. per quanto riguarda gli OSPEDALI 
- insistiamo nel chiedere la sospensione della convenzione esistente al Pronto Soccorso di 
Venezia, con ente terzo per garantire l’assistenza ai codici bianchi. 
- approfittando della straordinaria riduzione del numero di occupazione dei posti letto, si 
approfitterà per operare lo spostamento di alcuni reparti a Mestre (Geriatria ndr) per 
aggregare le aree specialistiche omogenee nello stesso piano.  
- viene ribadito che NON è all’esame alcuna ipotesi di RIAPERTURA DELLE ATTIVITÀ 
AMBULATORIALI prima del 3 maggio. 

4. verrà avviato uno specifico tavolo per discutere di specifiche situazioni che riguardano le 
RSA e I CENTRI SERVIZI 

5. ASPETTI AMMINISTRATIVI: 
- viene ribadito che l’eventuale diniego nella concessione dei 12 giorni supplementari 
della legge 104 può essere stabilito dal direttore o coordinatore dell’UO su motivate 
esigenze di servizio. 
- sono stati assunti un totale di 9 tecnici di laboratorio a tempo indeterminato 2 
destinati entro fine mese a Chioggia, 2 nell’area di Dolo-Mirano, 2 a Venezia, 3 a Mestre più 
7 Co.Co.Co. per 6 mesi perché le graduatorie erano esaurite, assegnati 6 a Venezia e 1 a 
Mestre, funzionali alla Emergenza Covid.  
- per quanto riguarda l’applicazione dell’art.26 comma 2 del DL 18, riguardante la 
certificazione delle inidoneità temporanee che riguardano i disabili gravi o gli 
immunodepressi o coloro con patologie oncologiche o salvavita, la procedura nella ASL3 
prevede che vi debba essere un’attestazione di possibile aggravamento che deve essere 
fatta o dal MMG, o da medico specialista convenzionato o dalla medicina legale, subito 
dopo sarà il Medico Competente al quale il dipendente potrà trasmettere la 
documentazione anche via mail, che valuta ed esonera temporaneamente il dipendete 
dispensandolo dal servizio. Allo stesso verranno riconosciute le giornate di assenza come 
ricovero e non è necessario alcun passaggio ulteriore. 

Da oggi rallentiamo nelle comunicazioni con i Lavoratori che rischiano di essere davvero 
ridondanti. In queste settimane abbiamo ritenuto opportuno informarvi quotidianamente, 
ma ora crediamo sia importante riaffrontare tematiche e problemi prettamente sindacali. 

Siamo convinti che questi confronti periodici con l’Azienda siano stati e continuino ad 
essere importanti, ma è importante altrettanto guardare oltre. Il nostro consueto bollettino 

riprenderà lunedì 20, mentre il prossimo incontro è previsto per martedì 21 aprile. 

 

Restiamo sempre a disposizione e vi invitiamo sempre ad utilizzare la nostra mail 
emergenzacoronavirus@uilfplvenezia.it per comunicarci qualsiasi cosa riteniate di approfondire, e 
di visitare il nostro sito https://www.uilfplvenezia.it/ speciale-coronavirus/. 

 

UIL FPL Venezia 

Mestre, 18 aprile 2020 


